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Museo italiano a League City, Texas 

Venerdi 4 dicembre 2020 a League City (contea di Galveston), nell’area dedicata al Butler Longhorn 
Museum, nell’Heritage Park, ha avuto luogo la cerimonia di apertura dell’Italian Heritage Museum dedicato 
agli emigrati italiani, in particolare provenienti da Cercenasco, che a fine Ottocento si stabilirono in questa 
città. 
 Il museo è la vecchia casa di Sebastian Ghirardi (i suoi genitori raggiunsero il Texas nel 1892) da lui donata 
al Comune di League City e rimessa a nuovo dopo un lungo periodo di lavori di ristrutturazione.  All’interno 
del museo sono stai ricostruiti gli ambienti, esposti oggetti, foto ed utensili da lavoro del mondo contadino 
degli emigrati. I Cercenachesi in Texas coltivavano ortaggi e frutta (specialmente fragole) destinati ai 
mercati di  Galveston e Houston. 
L’Italian Heritage Museum costituisce una concreta testimonianza per le generazioni future di quanto sia 
importante mantenere vive e valorizzare le tradizioni del nostro passato all’estero. Presso il museo è 
disponibile il libro in inglese” Da Cercenasco nel Mondo. Storie di famiglie emigrate in Texas, California, 
Argentina e Francia”, scritto da Mariagrazia Alliaudi e Silvio Genero, che con attenta minuziosità e dovizia di 
particolari ricostruisce il percorso migratorio degli emigrati del paese. Sono state inviate dall’Italia alcune 
copie della seconda edizione americana stampate a Cercenasco nel maggio 2020 da Marco Valerio Editore. 
Da sempre interessata a mantenere vivi i rapporti con i discendenti, il Sindaco di Cercenasco, Teresa 
Rubiano, con tutti i cittadini di Cercenasco è orgogliosa che all’estero esista un museo dedicato ai 
Cercenaschesi. Teresa Rubiano ringrazia il Sindaco, Pat Hallisey, e la Camera di Commercio di League City, il 
direttore del Museo, Monica Hughes, tutti i discendenti e coloro che hanno lavorato per ricostruire quella 
che un tempo era l’area dei “poveri contadini” di League City. Un bell’esempio della nostra italianità 
oltreoceano.        


